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La storica Cereria di Telgate

La difficoltà maggiore che si in-
contra esaminando una vecchia
foto è principalmente quella di
stabilire quando fu scattata. Ci
sono, tuttavia, degli accorgimenti
che permettono di risalire con
uno stretto margine d’errore alla
datazione della stessa.
Il luogo ove fu scattata la foto è
in fondo alla stretta via che fian-
cheggia il complesso ristruttura-
to di “Casa Amica” in via Cesare
Battisti. L’edificio, di cui si nota
l’androne d’ingresso a vetrate, è
tuttora esistente ed ancora agi-
bile.
Esaminando l’abbigliamento delle
donne e la loro pettinatura si può
tranquillamente affermare che
detta foto è dei primi anni del
1900. La Cereria Bertoncini cessò
definitivamente l’attività produtti-
va a Telgate nel 1922, dopo il fu-
rioso incendio che devastò la fab-
brica nel gennaio di quell’anno.
(vedere gli spezzoni del giornale L’E-
co di Bergamo, diretto a quel tempo
da don Clienze Bortolotti, che ripor-
tarono la notizia).
Subito dopo quei tragici fatti che
videro la morte di un giovane ca-
rabiniere ed il ferimento di nume-
rosi addetti, il proprietario Ber-
toncini Luigi, trasferì ogni sua at-
tività, compresa la propria resi-
denza, a Bergamo, dove teneva il
magazzino centrale e la sede
commerciale della ditta. Questo
fatto comportò anche il trasferi-
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mento di alcuni capifamiglia, suoi
dipendenti, che seguirono il pa-
drone con i propri congiunti.
La Cereria Bertoncini, attiva fin
dal 1700, era tra le più importanti
industrie manifatturiere dell’epo-
ca e, a giudicare dal numero di
addetti (circa 150 dipendenti); un
grosso presidio economico per un
paese rurale come Telgate, pres-
soché privo di qualsiasi impianto
industriale degno di nota.
La presenza di un opificio che la-
vorasse la cera ed i suoi derivati,
era già annoverato fin dal secolo
quindicesimo negli antichi docu-
menti (soprattutto bresciani). Tel-
gate, essendo sprovvisto di muli-
no come del resto molti paesi
bergamaschi aveva ottenuto la fa-
coltà di tenere attivo a Palazzolo,
sulla riva del fiume Oglio, un pro-
prio impianto a ruota idraulica,
ove macinare le sue granaglie, e
corrispondeva al Vescovo di Bre-
scia, titolare dei diritti, un consi-
derevole quantitativo di cera
(candele o simili). 
Altro particolare interessante: la
quasi totalità di donne addette
come tutti gli opifici dell’epoca
(filande e tessiture) ad eccezione
di pochi uomini adulti ed alcuni
ragazzi scalzi in primissimo pia-
no. La foto rispetta i canoni tipici
dell’epoca: il titolare Sig. Berton-
cini Luigi al centro col figlio Ber-
nardo che regge il cartello, cir-
condato dalle sue maestranze.
A quel tempo era considerato
prestigioso farsi fotografare con i
propri dipendenti.
Non è stato possibile risalire ai
nomi delle persone ritratte ma,
senza dubbio, osservando atten-
tamente i tratti somatici dei volti,
non è difficile scorgere diverse
rassomiglianze con gli attuali tel-
gatesi ed affermare che quelli so-
no realmente i nostri antichi pro-
genitori. 
Resta inteso che se qualcuno, un

Si ringraziano per la collaborazione:
l’Archivio Storico de L’Eco di Bergamo

q

il proprietario della fotografia residente a Telgate
il maestro Francesco Ghidotti di Palazzolo
la Sig.ra Bertoncini Rosanna di Bergamo

l'Archivio Parrocchiale di Telgate



po’ su d’età, avesse qualche
altro suggerimento circa l’i-
dentità dei presenti, potrà
farlo conoscere alla redazio-
ne del Notiziario quanto pri-
ma, con i ringraziamenti anti-
cipati dell’intero staff reda-
zionale.
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